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Al momento della Santa Comunione ho atteso un po’ prima di parlare con Gesù nel mio cuore. In questo mi sono ricordata delle parole che sentii dire da Marija durante la sua testimonianza a Medjugorje. Dopo aver preso la Comunione aspettate un po’ prima di parlare con Gesù, anche se a volte nelle chiese non c’è il tempo sufficiente per raccogliersi.

Comunque ho preso da allora questa buona abitudine e durante questa Comunione ho meditato. Questo è stato il frutto della meditazione: Caro Gesù, ogni volta che prendo il Tuo corpo si spalanca per me la porta sull’eterno e io torno a far parte di quell’eternità da cui mi hai chiamata e alla quale un giorno tornerò. Non dura che un momento e non potrebbe essere altrimenti, perché in caso contrario chi avrebbe più voglia di tornare indietro? Ma io ci torno sempre all’esilio fatto di carne e sangue, all’esilio in questo corpo che è tutto terreno, mentre l’anima è tutta divina. Ma… ora che ci penso, quando sei risorto lo hai fatto con tutto il corpo, quel corpo che prima era morto sulla croce. Capisco ora che quando hai esalato l’ultimo respiro hai distrutto per sempre questa prigione del corpo destinato a morire. Risorgendo con tutto il corpo hai voluto ribadire la promessa dell’eternità. Non hai lasciato qui il Tuo corpo, perché non se ne potessero appropriare. Se lo avessi fatto, esso sarebbe diventato polvere come tutto il resto? No, ma tu lo hai portato in cielo, perché esso era parte di te. E non solo… ora penso anche che la tua carne era quella che ti aveva dato Tua Madre. E infatti hai voluto che anche il suo corpo arrivasse al cielo intatto come il Tuo. Perché la vostra carne non è che una e in essa risuona lo spirito di vita che Dio alitò all’inizio della Creazione. 
In quell’alito che animò l’uomo plasmato nella polvere era compresa tutta la vita di ogni generazione. Era compresa Maria insieme a noi tutti, perché quell’alito Dio lo aveva dato per Te e in vista di Te.
